BEATI VOI POVERI GUAI A VOI RICCHI

domenica 14 febbraio 2010

Vieni Spirito di saggezza dacci di scegliere la via del bene

Vieni Spirto di fortezza donaci di resistere alle tentazioni

Vieni Spirito di pazienza dona confrto nelle prove

Lc 6,17.20-26

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidòne.  

Ed egli, alzàti gli occhi verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i profeti. 

Ma guai a voi, ricchi, perché avete già ricevuto la vostra consolazione. Guai a voi, che ora siete sazi, perché avrete fame. Guai a voi, che ora ridete, perché sarete nel dolore e piangerete. Guai, quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri con i falsi profeti».
PER LA LETTURA

- E’ il parallelo del discorso della montagna di Mt. Qui però l’ambientazione è diversa: in un luogo pianeggiante. 

- Gli interlocutori non sono solo i discepoli, ma , secondo lo spirito missionario e universale di Lc, anche “gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme, da Tiro e da Sidone”. Quindi ebrei e pagani. Ma infine la promessa sarà per chi si fa discepolo.

- Lc propone 4 “beati” e 4 “guai”. Si annuncia il rovesciamento dalla situazione di questa vita a quella futura. Emerge un senso sociale e concreto delle varie situazioni: povertà-ricchezza; fame. sazietà; pianto-riso; persecuzione-vanagloria.

- Beati è un’espressione che torna spesso nei Vg: indica una situazione di benedizione, di pienezza, di realizzazione. Nei vangeli ci sono altre beatitudini: è beato chi ascolta la parola di Dio e la mette in pratica, è beata Maria (il seno da cui ha preso il latte Cristo), ecc.

- i poveri sono quelli come Maria e Giuseppe, come i pastori che accolsero l’annuncio.

- I sazi sono quelli come il ricco epulone mentre gli affamati sono come Lazzaro

- I ricchi sono come quello che viveva per accaparrare nei suoi granai , ma venne il giorno della sua morte e dovette lasciare tutto.

- I gaudenti sono come quelli ai tempi di Noè che non si accorsero dell’arrivo del diluvio

- Chi cerca consensi è simile a coloro che vanno nelle piazze ostentando la loro religiosità formale, si mettono nei primi posti nel tempio e nei banchetti, amano avere molti discepoli. All’opposto sta Gesù che si sente dire: “il tuo linguaggio è duro” ma risponde: “volete andarvene anche voi?” Oppure che se ne proprio quando o vogliono fare re , o resta fedele quando lo vogliono crocifiggere.

SPUNTI PER LA MEDITAZIONE

* CONFIDARE NELL’ UOMO O IN DIO?


Ci troviamo di trone innanzitutto a qusta distinzione fondamentale: i poveri, gli affamati, i piangenti, i perseguitati, non sono beati innanzitutto per la loro condizione sociale, ma perchè sono dipesoti a ‘confidare in Dio’. Inversamene gli altri.


Ciascuno di noi, nelle varie prove, si trova a cercare i riferimenti migliori: medicine, dottori, consigli, affidarsi alle tecnologie, ai maghi o al caso, ecc. Cosa significherebbe affiarsi a Dio? Rinunciare all’ uso di ragione? In che rapporto stanno fede e ragione? Che posto ha la tua preghiera nei momenti difficili?

* IL RIBALTONE


Le quattro beatitudini contrapposte ai quattro guai indicano preannunciano ad un cambiamento di situazione nel futuro. Sarà solo un cambiamento “nell’altra vita” o anche in questa? Possiamo leggere questo fatto anche nella situazione di crisi economica attuale? E anche per le nostre famiglie cosa ha da dirci?


Rileggi i brani evangelici paralleli indicati nella prima parte “per la lettura” e fai le tue meditazioni. Il ricco o il tempo della ricchezza ci porta a chiuderci (come il ricco epulone davanti a Lazzaro), quindi crea isolamento e non comunità e può portare alla dannazione eterna. L’essere nel gaudio delle cose terrene (come colui che aveva fatto un grande raccolto), porta a distrarci e a perdere di vista l’essenziale e il preparaci alla morte.


Secondo te la situazione di povertà, fame, pianto, persecuzione può arricchire l’uomo o è solo fonte di dolore e umiliazione?


Quali valori educativi possiamo scoprire per le nostre famiglie e i nostri figli?

* BEATI CHI PIANGE


Una donna tremendamente addolorata per la morte di suo figlio, si recò da un maestro spirituale in cerca di conforto. Egli l’ascoltò pazientemente mentre riversava su di lui la sua triste storia. Poi le disse dolcemente: «Io non posso asciugare le tue lacrime, posso solo insegnarti come renderle sante».

Cosa ci insegna quest’antica parabola orientale ? Forse è solo l’ascolto amoroso dei singhiozzi, la vicinanza affettuosa, la condivisione orante ad avere senso. Ma in questa luce ha significato proprio la religione: essa non asciuga le lacrime (questo avverrà solo alla fine della storia, come suggerisce Apocalisse 21, 4), ma le trasfigura, le libera dalla disperazione. La parola «sofferenza» deriva dal latino sub ferre, ossia «portare in basso»; il «sollievo» è, invece, un «levare dal basso» verso l’alto, affidando a chi ci trascende tutta la nostra miseria e infelicità. Questo affido è l’unico atto che la persona desolata dev’essere aiutata a compiere, così che sia Dio a consolare e a sciogliere il mistero di quel dolore. (Ravasi , Mattutino)

PER LA PREGHIERA

A te, Vergine di Lourdes, al Tuo Cuore di Madre che consola, ci rivolgiamo in preghiera.

Tu, Salute degli Infermi, soccorrici e intercedi per noi.

Madre della Chiesa, guida e sostieni gli operatori sanitari e pastorali, i sacerdoti, le anime consacrate e tutti coloro che assistono i malati.

Madre dell'Amore, facci discepoli del Tuo Figlio, il Buon Samaritano, affinché tutta la nostra vita diventi in Lui servizio d'amore e sacrificio di salvezza. Amen!
(preghiera per la giornata del malato 2010)
